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Appoggiando sul
comodino il romanzo erotico che stava leggendo, Nikki lasciò
scivolare una mano lungo il suo piatto addome e sotto l'elastico
dei pantaloni della tuta. Le sue dita trovarono in fretta quello
che stavano cercando, la sua vagina già umida. Allargando le grandi
labbra, Nikki fece scorrere un paio di dita sul clitoride e gemette
dolcemente.

La sua mente
tornò a una scena del libro. Tuttavia, ora i protagonisti erano lei
e l'uomo che dominava la sua mente ogni singola volta che si
masturbava: Grant Rivers.

Riusciva a
vederlo chiaramente nei suoi pensieri. Grant con i suoi corti
capelli scuri, gli occhi grigio tempesta e il corpo definito e
muscoloso. Immaginò il suo corpo nudo; piegato e prepotentemente
allungato nel letto, accanto a lei, e c'era la sua mano nei
suoi pantaloni ora, c'erano le sue dita ad accarezzarle
sapientemente il clitoride turgido.

Nikki gemette
di nuovo, un po' più forte questa volta. Le sue dita si immersero
nella vagina, accarezzando le pareti interne. Rabbrividì non appena
onde di piacere cominciarono a pervaderle il corpo per sfociare in
una sensazione nel profondo dell'anima. Le sue dita tornarono al
clitoride, accarezzandolo ora con più intensità, più velocemente. I
suoi fianchi si muovevano ritmicamente con la mano mentre si
portava vicinissima all'estremo del piacere.

Vieni per me
Nikki, sentì dire a Grant nella sua mente. Il suo corpo si
irrigidì. Era vicina, così vicina. Il suo corpo si sentiva
così bene vicino al suo...

Affondò
nuovamente le dita più profondamente nel suo umido calore. “Oh
Grant!” mormorò quando i tremori si impossessarono del suo corpo e
la sua passerina si strinse, per poi venire sulla mano.

Ansimando,
Nikki ritrasse lentamente la mano dai pantaloni della tuta e aprì
gli occhi, con un tenue sorriso soddisfatto sul volto.

“Ho davvero
bisogno di fare sesso”, mormorò con un sospiro. Raggiunse e afferrò
il libro sul comodino e tornò alla pagina alla quale era rimasta
prima di distrarsi. I racconti erotici e le fantasie su Grant
l'avevano saziata per quasi un anno ormai. Sapeva che era giunta
l'ora di abbandonare l'idea di stare con lui e di trovare un uomo
col quale fosse possibile stare. Eppure sembrava non
potercela fare.

“Hey Nikki,
scendi un minuto, ci sono grandi notizie!” urlò la madre di Nikki
dalla tromba delle scale.

Riponendo
nuovamente sul comodino il libro che stava leggendo, Nikki si alzò
e si incamminò verso il piano di sotto, sperando che il suo
colorito arrossato non fosse troppo evidente una volta trovatasi
faccia a faccia con i genitori. Cercò di immaginare quali fossero
queste grandi notizie. Il suo diciannovesimo compleanno sarebbe
stato il giorno successivo e per i festeggiamenti i genitori
stavano già organizzando un barbecue di famiglia. Questo sarebbe
stato il suo ultimo compleanno a casa prima di lasciare la
cittadina di Bar Harbor e partire per l'università, a Boston.

Mentre correva
giù per le scale, raccolse i lunghi capelli castano chiaro in una
coda di cavallo che le ondeggiava avanti e indietro sulla schiena a
ogni passo. Arrivata all'ultimo gradino, girò l'angolo per vedere
sua madre e suo padre seduti al tavolo della cucina, con un grande
sorriso stampato sul volto. Doveva davvero essere una
notizia sorprendente se suo padre sorrideva; quell'uomo non lo
faceva quasi mai.

I loro sorrisi
erano contagiosi, il che la portò a sorridere a sua volta,
nonostante non ne sapesse il motivo. “Che succede?” chiese
incrociando le braccia sull'abbondante seno e appoggiando il corpo
snello e longilineo contro lo stipite della porta.

“Indovina chi
sarà qui domani per il tuo barbecue”, disse suo padre, raggiante,
aspettando la sua risposta.

Nikki scrollò
le spalle. “Non so”.

“Indovina”,
incalzò sua madre.

Nikki rise
dolcemente, scuotendo la testa. “No.”

La madre sbuffò
e roteò gli occhi. Evidentemente Nikki stava togliendo la parte
divertente al sorprendente annuncio.

“Grant”,
annunciò infine il padre. “Sta tornando a casa apposta per te.”

Grant!
Il sorriso di Nikki si allargò e un brivido di eccitazione la
pervase lungo tutto il corpo, dalla testa alla vagina, al solo
pensiero dello zio.

Grant era amato
e apprezzato da tutti quanti; era il tipo d'uomo che tutti gli
uomini della famiglia ammiravano e per il quale tutte le donne
sarebbero svenute. E per un buon motivo.

Aveva trascorso
buona parte dei suoi vent'anni come ufficiale dei servizi segreti
nell'esercito. Compiuti i ventotto anni, cominciò a lavorare con la
CIA e lì era rimasto per gli ultimi sette anni. Nessuno della
famiglia sapeva esattamente cosa facesse, tutto era 'riservato', ma
viaggiava molto. Di tanto in tanto, ricevevano una cartolina o una
lettera da una qualche qualità esotica.

Grant Rivers
era un eroe di famiglia.

Era il
suo eroe...
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